dellg-mavi sotto; la repubblica e col Nicolo
Pasqualigo, gia sopracomito, che luminosa-:
mente provarone l'antico valore Veneto, squa-
dra.ehe, vepiva disfaita dagli inglesi a Lissa
nel 13 marzo, 1811; come ho narrato in altro
luogo. QDeJ, domnuo Napoleonico a Venezia
1896). Impmtante istituzione stabilita dal regno
italico fino dal 1806 si.fu quella della . casa.
d’educazione pei, cadetti della. regia marina,
(1) _ggllqcatepﬂ poi  nell’ antico Monasteao. di
S. Auna' il decreto fu posto in esecuzione al

ca:l_ﬁ uafﬁ%t.l},.:dr M.duua e mg.egner “navali

(1) I Collégio di‘Marina oFa condotto da npp(»sfta :
direzione. Ventitove eranoi i posti gratuiti e altri ‘eon
péngione fino a settanta. Quattordici professori-impar-
tivano. I'insegnamento’ di hngua italiana, {rancese, -
t(*dus(a ed mn'lese storia oeooratm, ca,llwraha dme—
ono, fmtmotua ﬁsxca, agraria boschna matematlca
(lmm e polizia’ marittinia, manovre e costruzioni na-
valiyigeometria, astronomia applicata atla nautica,
stile della corrispondenza,: catechismo e morale, ginna- -
stica, atfrezzatura, manovra plastica dei bastimenti,
mmto wmwm maneggio del fucile, cannone, scher-»
ma. Gh. alhe‘m doyenno passare due mesi di vacanza
sopra un'legno’ d’istruzione in viag};io per mare. Qom-
pinto /il quinquennio, i sgiovani' uscivano. cadetti di
marina o -di ingegueria navale, o allievi di fanteria.




